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Obbiettivo primario del progetto 

di rinnovamento legislativo 

rivoluzionario 

 

 

 

 

 

 

 

 

Realizzazione di una legislazione BREVE, COMPATTA E UNITARIA 

 

▪ Per sostituire la molteplicità delle fonti ed il particolarismo 

giuridico d’Ancien Regime  

 

▪ con un diritto uniforme, comune a tutta la nazione, fondato sulla 

ragione e sul diritto naturale  



  

Assemblea Nazionale Costituente 

  (luglio 1789/ settembre 1791) 

 

 

la codificazione del diritto va 

perseguita: 

 

 

 

 

 

✓ quale simbolo d’unità nazionale 

✓ quale guida dell’individuo verso il bene  

✓ quale veicolo per rigenerare la società attraverso la legge 

 
 
 

 



  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

  

 
 

   Jean-Paul Marat 



  

 



  

 

 

 

Maximilien Robespierre 



  

                

 

Louis Antoine de Saint-Just 



  

 
 

 

 

 



  

La Marseillaise, 1792 

 

Allons enfants de la Patrie, 

Le jour de gloire est arrivé! 

Contre nous de la tyrannie, 

L’étendard sanglant est levé! 

L’étendard sanglant est levé! 

Entendez-vous dans les campagnes 

Mugir ces féroces soldats? 

Ils viennent jusque dans nos bras 

Egorger nos fils et nos compagnes! 

 

 

Aux armes, citoyens! 

Formez vos bataillons! 

Marchons! Marchons! 

Qu’un sang impur 

Abreuve nos sillons! 

Andiamo figli della Patria, 

il giorno della gloria è arrivato! 

Contro di noi si è alzata 

La bandiera insanguinata della tirannia  

La bandiera insanguinata è alzata! 

Sentite nelle campagne 

Ululare questi feroci soldati? 

Vengono fino alle nostre braccia 

Per sgozzare i nostri figli e i nostri 

compagni! 

 

Alle armi, cittadini! 

Formate i vostri battaglioni! 

Andiamo! Andiamo! 

Che un sangue impuro 

Bagni i nostri campi! 



  

Legislazione settoriale 1789-1792 

 

 

Abolizione della feudalità - Decreto 4-

11/8/1789 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Famiglia e successoni 

• soppressione delle ineguaglianze tra eredi nelle successioni intestate. 

 
 

 



  
Dal 1° ottobre 1791 l’Assemblea legislativa sostituisce la costituente… 

 

 

Proprietà e libertà sono considerati come diritto naturale 

 

 

In PARTICOLARE LA PROPRIETÀ è affermata come: “diritto naturale ed 

imprescrittibile”…”inviolabile e sacro”  

 

 

Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino del 1789, premessa alla cost. del 1791 

 

Art. 2 – Il fine di ogni associazione politica è la conservazione dei diritti naturali ed imprescrittibili 

dell’uomo. Questi diritti sono la libertà, la proprietà, la sicurezza e la resistenza all’oppressione. 

 

Art. 17 – La proprietà essendo un diritto inviolabile e sacro, nessuno può esserne privato, salvo quando la 

necessità pubblica, legalmente constatata, lo esiga in maniera evidente, e previo un giusto e preventivo 

indennizzo. 

 

 Costituzione 3 settembre 1791. 

 

Art. 3. La Costituzione garantisce l’inviolabilità delle proprietà, o la giusta e preventiva indennità di 

quelle delle quali la pubblica necessità, legalmente constatata, esiga il sacrificio. 



  
Nell’agosto 1792 si hanno nuovi sussulti 

rivoluzionario  

▪ arresto di luigi XVI°  

▪ massacro delle Tuilerie 

▪ massacri di settembre 

 

L’assemblea: 

 

• ridotta ad 1/3 dei membri,  

• priva dei più autorevoli moderati  

• soggetta ai moti di piazza  

 

 

ACCELERA E RADICALIZZA I PROPRI INTERVENTI: 

 

➢ Abolizione delle sostituzioni fedecommissarie 

➢ Divieto dell’esercizio della patria potestà verso i maggiori di 21 anni  

➢ Introduzione del divorzio (legge 20 settembre 1792) 

➢ Introduzione dei registri dello stato civile  

➢ Abolizione delle istituzioni e dei diritti feudali,  

➢ Soppressione delle servitù personali, uguaglianza tributaria. 

➢ Abolizione della manomorta ecclesiastica,  

➢ Confisca e vendita dei beni della chiesa. 

➢ Eliminazione delle proprietà collettive 



  
Il 21 settembre 1792 all’assemblea 

legislativa subentra la Convenzione 

Nazionale 

 

Obbiettivi:  

• livellamento sociale 

• frammentazione proprietaria 

• ristrutturazione dei rapporti di 

famiglia. 

 

 

 

o Si mette in opera l’abolizione dei fedecommessi 

o Si abolisce il diritto di testare e stabilisce in capo a tutti i discendenti un eguale 

diritto alla successione dei beni degli ascendenti. 

o Si riconoscono diritti ereditari ai figli naturali 

 

In seno al comitato di legislazione della Convenzione Nazionale  

 

• nell’estate del 1793, alle riforme settoriali, si affianca il PRIMO SERIO TENTATIVO DI 

CODIFICAZIONE CIVILE. 



  

1° PROGETTO Cambacèrès (giugno-luglio 1793) 

  

719 articolo ripartiti in 3 libri:  

Stato delle persone – Cose – Contratti 

 

✓ Buona fattura tecnica 

✓ Uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge  

✓ Autonomia negoziale 

✓ Ispirato ai principi della ragione ed al diritto 

naturale  

✓ Ispirato all’unità e semplicità del diritto 

✓ rifiuta realisticamente il principio della 

completezza della legge 

 

 

 

 

 



  

Rivoluzionato il diritto delle persone: 

• Abolizione della patria potestà 

• Abolizione potestà maritale 

• Comunione legale quale regime della famiglia 

• Divorzio ad nutum 

• Trionfo della successione legittima. 

• Quota disponibile ridotta ad 1/10°  

• Equiparazione figli naturali riconosciuti non adulterini ai figli legittimi 

 

Quanto al diritto dei beni e delle obbligazioni  

• la prospettiva è individualistica ed esaltata l’autonomia 

 

Il progetto non passa il vaglio della Convenzione  

 

……se ne propone la revisione ad opera di philosophes non giuristi… 

 

…per purgare il codice dai pregiudizi degli uomini di legge, in 

modo da avere un testo più semplice e più breve…. 



  

2° PROGETTO Cambacèrès (settembre 1794).  

 

✓ è un breviario di radicalismo giusnaturalista 
 

297 articoli 

• mantenuta la tripartizione: Stato delle persone – Cose 

– Contratti 

• lontanissimo dalla tradizione romana e 

consuetudinaria. 

• estremo: quanto a diritto di famiglia, uguaglianza, 

libertà. 

• Spartano nel dettato 

• Abbandonato il tecnicismo giuridico 

▪ E’ un codice di principi più che una compiuta legislazione civilistica. 

 

Il clima politico però è mutato…ed il progetto è bocciato dalla convenzione in 

quanto troppo conciso, sommario e generico oltre che per le troppe omissioni. 

 
 

 



  

3° PROGETTO Cambacèrès (giugno 1796)  
 

Fonti del progetto: 

✓ il diritto romano 

✓ la Coutume di Paris 

✓ l’opera di Pothier 

 

 segna un ritorno al compromesso tra vecchio e nuovo…abbandonando 

l’estremismo. 

▪ 1104 articoli 

▪ mantenuta la tripartizione 

▪ Ritorno alle espressioni tecniche 

▪ Fraseggio conciso ma chiaro 

▪ Il divorzio è riportato nell’alveo della legge del ’92 anche se è 

moralizzato in virtù   della funzione di stabilità sociale. 

▪ Reintrodotte le limitazioni alla capacità giuridica ella donna 

▪ Patria potestà come dovere di protezione. 

▪ Vietata l’adozione a chi ha figli. 

• Maggior favore al diritto di testare. 

• Differenze tra figli legittimi e naturali e adottivi cui spetta 

solo metà della quota dei legittimi. 

• Centrale la proprietà e l’autonomia 

 

Complessivamente più di continuità che di rottura col recente passato 

…e questo lo condannerà  

• …in quanto nato vecchio perché legato a scelte ideologiche giacobine. 



  
PROGETTO Target (gennaio 1799) 

 

• Frutto dell’intraprendenza dell’autore, ma circola negli ambienti ufficiali. 

 

▪ La disciplina della costituzione in mora e della presunzione di paternità confluiranno 

nel Code Civil. 

 

• Solo 272 articoli 

• Tripartizione classica 

• Conciso ma tecnico. 

• Influenza del droit coutumier (soprattutto parigino) per rafforzare la compagine famigliare. 

• Ristabilita la patria potestà (diritto di far arrestare il figlio riottoso e necessità del consenso alle 

nozze fino a 25 anni). 

• Comunione dei beni, ma amministrazione al solo marito. 

• Il divorzio, conservato, è ostacolato da molte formalità 

• Ristabilita la disparità tra figli legittimi e naturali 

• Proprietà centrale concepita senza vincoli…tuttavia si stempera l’assolutezza per la colorazione 

sociale (discontinuità rispetto ai precedenti!). 

• La successione è vista non come strumento di livellamento sociale, ma come strumento 

fisiocratico per favorire la circolazione dei beni. 

• Reintrodotto testamento. Quota disponibile ad 1/8 



  
Lo spartiacque anche dei lavori della codificazione è il 

colpo si stato del 18 brumaio anno VIII (9 novembre 

1799) e la nascita del regime consolare. 

 

Napoleone è Primo Console 

 

Con Napoleone la rivoluzione è finita.  

• Occorreva porre fine alla rivoluzione e stabilizzare la 

nazione. 

 

La graduale trasformazione della repubblica in stato 

accentrato a vocazione imperiale 

 

• segna il ridimensionamento degli ideali rivoluzionari 

• ma non comporta il totale abbandono delle 

conquiste giuridiche dell’89.  

 

 

 

Rapporto Bonaparte/giuristi 

• per N:   Istrumentum regni legittimante 

• per i giuristi:  ruolo privilegiato di cultori della 

nuova giuridicità 

 



  

Dopo brumaio: 

• in seno alle commissioni legislative  

• sono create commissioni incaricate degli affari più urgenti  

 

• Tra gli affari più urgenti è inserito il progetto del 

Code. 

 

• Jean-Jacques-Ignace Jacqueminot presiede la 

commissione “di legislazione, Codice civile e polizia” 

e propone nel novembre 1799 un progetto di Codice  

 

 

900 articoli. 

 

• Tendenza sempre più autoritaria nella famiglia, trionfo di 

potestà paterna e maritale. 

• Ulteriori restrizioni al divorzio. 

• Aumento della porzione disponibile. 

• Proprietà più istituzione sociale che diritto naturale. 

• E’ un’anteprima del code civil…molto Pothier. 

 

 

…anche questo progetto cade nel nulla… 



  

Nell’agosto del 1800 il primo console  

• istituisce presso il ministero della giustizia  

• una commissione incaricata di un nuovo progetto di codice civile  

▪ dandogli quale termine il 21 novembre 1800. 

 

La commissione è composta da quattro magistrati:  

 

                                                  
 

Jean-Étienne-Marie Portalis  

Jacques de Maleville 

Félix Julien Jean Bigot de Préameneu, 

François Denis Tronchet 
 



  

Tutti moderati,  

• tutti segnati dalla rivoluzione,  

• tutti liberali 

 

• Préameneu e Maleville si sono formati sul diritto romano comune, 

ma il primo ha approfondita conoscenza del droit coutumier 

 

• Tronchet è legato al modello consuetudinario ed in particolare alla 

Coutume di Paris 

 

• Portalis oltre ad essere originario dei paesi a diritto scritto è 

profondo conoscitore del diritto romano. 

 

 

• Comuni ai 4 le basi dottrinali: Domat, Bourjon, Pothier 

 



  

Nei cinque mesi concessi loro i 4 

attingono ai progetti precedenti e 

danno alle stampe il lavoro il 21 

gennaio 1801. 
 
 

Carattere:  

 

Realistico riformismo di matrice 

giusnaturalista 

 

“è stato utile conservare ciò che 

non è stato necessario distruggere”  

 
 

 



  

Il progetto è sottoposto al Consiglio di Stato  

 

poi al Tribunato ed al Corpo Legislativo  

 

..con alcuna modifiche, diviene la versione 

definitiva del Code civil des Français, 

promulgato il 21 marzo 1804 (loi du 30 

ventose an XII).  

 

n.b. Il codice viene approvato in 37 leggi 

speciali corrispondenti grossomodo ai titoli 

che entrano in vigore separatamente. 

 

il Code civil des Français : 

• non è solo un monumento – pure molto 

celebrato - della storia del diritto francese 

 

• ma anche una delle pietre angolari della 

codificazione dell’Europa contemporanea 



  

Loi du 30 ventôse an XII.  

 

Article 1er - Seront réunis en un seul corps de lois, sous le titre de Code civil 

des Français, les lois qui suivent ; savoir :(...) 

 

 

Article 7 - à compter du jour où ces lois sont exécutoires, les lois romaines, les 

ordonnances, les coutumes générales ou locales, les statuts, les règlements, 

CESSENT D'AVOIR FORCE DE LOI GENERALE OU PARTICULIERE dans les 

matières qui sont l'objet desdites lois composant le présent code. 

 

È la svolta, la rottura formale con il passato. 

 

 

Dal 1807 adeguandosi all’assetto imperiale il Code assumerà formalmente 

il nome di Code Napoleon 

 
 



  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
CONTENUTI DEL CODE  CIVIL: 

2281 articoli divisi in 3 libri, introdotti da un titolo preliminare 

 

Titolo preliminare, dedicato alla legge in generale. 

• irretroattività della legge – Art. 2 

• non etero integrabilità – Artt. 4-5 

• Divieto per il giudice di addurre oscurità, insufficienza e silenzio della legge per denegar 

giustizia 

• Ma anche divieto per il giudice di pronunciare in via di disposizione generale…ossia 

necessità di trovare le soluzioni nel sistema codice. 

• inderogabilità convenzionale del limite dell’ordine pubblico e del buon costume – art. 6 

 

• LIB. I) Delle persone  

• Stato civile, matrimonio, divorzio, paternità, filiazione, adozione, patria potestà , tutela  

 

• LIB II) Dei beni e delle diverse modificazioni della proprietà,  

• Distinzione dei beni, Proprietà, diritti reali, servitù prediali 

 

• LIB III) Dei diversi modi con i quali si acquista la proprietà  

• successioni, donazioni, testamenti, contratti, obbligazioni, rapporti patrimoniali tra coniugi, 

arresto personale per debiti, garanzie reali e personali, concorso, prescrizione)  

Forma: 

• limpida e concisa   - Stile precettivo ed epigrammatico  
 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
Contenuti di maggior rilievo: 

 

Art. 544 “la proprietà è il diritto di godere e disporre della cosa nella maniera più assoluta, purché non se ne faccia un uso proibito dalle leggi o dai 

regolamenti.”… 

 

• Formula che passa nell’art. 439 del codice albertino,  

▪ nell’art. 436 del codice Pisanelli 

o e nel vigente art. 832 C.C. 

 

• Assoluto: senza condizionamenti personali od obbligatori 

• Unitario: tutte le facoltà ad un solo soggetto 

• Certo 

• Inviolabile 

• Accessibile formalmente da tutti 

 

 

Art. 2279: il principio che per i beni mobili possesso vale titolo  

 

 

Art. 1134: le convenzioni legalmente formate hanno forza di legge tra le parti: autonomia negoziale  

 

➢ La libertà di contrattare,  

o È intesa come manifestazione particolare della più generale libertà del soggetto 

 

Art. 1108 : formalizzazione dei requisiti essenziali di validità del contratto 

• Capacità contrattuale 

• Consenso  

• Oggetto determinato  

• Causa lecita 

 

 

Art. 1138: efficacia reale del contratto. 

L’obbligazione di consegnare la cosa si perfeziona per effetto del consenso dei contraenti….. 

• consenso al posto della traditio 

 



  

Famiglia forte 

• Patria potestà con ampi poteri di direzione e correzione 

• Figli naturali non equiparati ai legittimi. 

• Divieto di ricerca della paternità naturale 

• Donna soggetta all’autorizzazione maritale. 

• Equiparazione successoria maschi e femmine 

• Abolizione di fedecommessi e primogeniture 

• Regime patrimoniale comunione, ma alternativa dote 

• Divorzio: anche se sottoposto a molti ostacoli (nella sostanza ist. eccezionale). 

• Adulterio 

• Condanna a pena infamante 

• Eccessi, sevizia ed ingiuria grave 

•  Mutuo dissenso,  

o ma assoggettato defatiganti adempimenti 

o Es. non ammesso se la moglie ha più di 45 anni 

 

 

 

 



  

Gli altri codici della rivoluzione… 
 

 

 

 
             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Gli altri codici napoleonici… 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



  

E cosa succede del Code alla caduta del regime napoleonico ? 

 

Pare che a Sant’Elena, Napoleone abbia affermato: 

 

 

« Ma vraie gloire, ce n'est pas d'avoir 

gagné quarante batailles; Waterloo 

effacera le souvenir de tant de 

victoires. Ce que rien n'effacera, ce 

qui vivra éternellement, c'est mon 

Code Civil » 

 
            

 

L’Empereur avrà avuto ragione? 

Quanto alla “gloria”, Manzoni ha lasciato ai posteri l’”ardua sentenza” 

 

   … quanto al Code...lo vedremo alla prossima lezione. 


